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RETI ECOLOGICHE E TARTUFAIE 

L'11 novembre ad Alba il convegno nazionale 

Sabato 11 novembre 2006 si è svolto il Convegno “Terre da Tartufo -  Strategie e tecniche per 
garantire un futuro al Tartufo Bianco d’Alba”: l'evento rientra nelle attività di comunicazione del 
progetto “Tartufo Bianco d’Alba, Autunno 2006” della Regione Piemonte, progetto finanziato 
dall’Assessorato regionale allo sviluppo della montagna e foreste.  
  
Il Tartufo Bianco d’Alba è uno dei prodotti turistici italiani più riconosciuti nel mondo. La griffe 
gastronomica per eccellenza è anche tanto fragile e a rischio di sopravvivenza. L’abbandono 
delle aree marginali e la mancanza di una legislazione mirata alla gestione delle tartufaie 
determinano un costante decremento produttivo.  
  
Il Convegno sancisce la chiusura dell’azione di costruzione di reti ecologiche nell’ambito del “Piano 
di Sviluppo Locale Coulture di Langa” del GAL Langhe Roero Leader all’interno del Programma di 
Iniziativa Comunitaria Leader Plus 2000-2006, azione che prevedeva il recupero di tre tartufaie 
naturali: Monchiero, Barbaresco e Murazzano.  
  
E’ un’esperienza che merita divulgazione affinché sia clonata in futuro da quante più realtà, con il 
sostegno di strumenti normativi che dovranno essere definiti al più presto. Servono anche 
norme che tutelino la qualità del prodotto e definiscano i termini di una adeguata informazione al 
consumatore.  
  
Aromi di sintesi, prodotti conservati, standard minimi affinché un tartufo sia certificato “di alta 
qualità” devono essere normati in modo chiaro e trasparente. Il convegno sarà l’occasione per fare 
il punto della situazione, ma soprattutto per costruire le basi per una programmazione 
concertata del futuro.  
  
Al Convegno saranno presentate le principali attività e ricerche del Centro Nazionale Studi 
Tartufo che compie 10 anni, dall’analisi sensoriale all’estrazione dell’aroma naturale del tartufo 
bianco. Una Sezione del Convegno sarà dedicata ai giochi dei sensi e alla visita della tartufaia nel 
Centro di Alba, in questo modo si potrà “tastare” con mano il lavoro svolto dal Centro Nazionale 
Studi Tartufo.  
  
Oltre alle attività scientifiche legate al tartufo ci sono iniziative divulgative della cultura del 
tartufo Bianco d’Alba e del tartufo Nero Pregiato. Il noto giornalista Bruno Gambacorta 
presenterà il libro “Bocon ëd Lusso. Le eccellenze della campagna piemontese arricchite con il 
Tartufo Nero pregiato”, di Giovanna Ruo Berchera, edito da Araba Fenice in collaborazione con il 
Centro Nazionale Studi Tartufo. 

  

 

 

 

 

 

 
 

 
 


